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Disciplina EDUCAZIONE CIVICA   Docente Prof.ssa Antonella Angelillo
INSEGNAMENTO DELL’EDUCAZIONE CIVICA

La legge 20.8.2019 n. 92 ha introdotto, con decorrenza dall’anno scolastico 2020/2021 l’insegnamento dell’Educazione Civica, trasformandolo in disciplina con voto.

Il numero di ore dell’insegnamento, impartito nel monte ore annuo, non è inferiore a 33. L’insegnamento è trasversale; il principio della trasversalità, richiamato dalla norma, occorre anche in ragione della pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Pertanto, come deliberato dal Collegio dei Docenti, l’insegnamento della disciplina è affidato in contitolarità ai docenti individuati nel Consiglio della Classe, tra i quali è nominato un docente di discipline Giuridiche ed Economiche con compiti di coordinamento. Inoltre, la disciplina è oggetto di valutazioni periodiche e finali ed il voto attribuito (per quadrimestre). La Valutazione

Date le caratteristiche di un curricolo così costruito, saranno impiegati per la sua realizzazione strumenti variegati, tuttavia si è valutato la possibilità la possibilità di consigliare un libro di testo specifico che sia di supporto soprattutto agli interventi dei docenti di Discipline giuridiche e economiche.

 La Legge dispone che l’insegnamento trasversale dell’educazione civica sia oggetto delle valutazioni periodiche e finali previste dal D.Lgs. 13 aprile 2017, n. 62 per il primo ciclo e dal D.P.R. 22 giugno 2009, n. 122 per il secondo ciclo. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione di tale insegnamento. In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del team o del Consiglio di Classe, formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione. La valutazione deve essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nel curricolo dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. I docenti della classe e il consiglio di classe possono avvalersi di strumenti condivisi, quali rubriche e griglie di osservazione, finalizzati ad accertare il conseguimento da parte degli alunni delle conoscenze e abilità e del progressivo sviluppo delle competenze previste nella sezione del curricolo dedicata all’educazione civica

Le Linee guida individuano traguardi per lo sviluppo delle competenze e obiettivi di apprendimento dell’educazione civica, da perseguire progressivamente a partire dalla scuola primaria e da conseguire entro il termine del secondo ciclo di istruzione. I traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di apprendimento delineano i risultati attesi in termini di competenze rispetto alle finalità e alle previsioni della Legge e sono raggruppati tenendo a riferimento i tre nuclei concettuali: Costituzione, Sviluppo economico e sostenibilità, Cittadinanza digitale.

Con le intervenute Linee Guida di Educazione Civica - Decreto del 7/9/2024 il Miur ha indicato 3 Nuclei Tematiche  (A:La Costituzione, B:Sviluppo sostenibile ed economiche; C: Cittadinanza Digitale) con relativi obiettivi di apprendimento
Curricolo base
	TEMATICHE
	DISCIPLINE
	CONTENUTI
	Nuclei tematici

	I diritti Umani
	Discipline giuridiche-economiche
	I diritti Umani

artt. 2-3 Cost. 

I Migranti, Disabilità e Malattia, la diversità di genere, i reati di razzismo. 

La Cedu-Il Tribunale dell’Aia- La Bioetica 
	A, B, C

	
	Storia

Inglese
	
	

	Le Istituzioni democratiche statali e sovranazionali
	Discipline giuridiche-economiche
	La Costituzione Italiana e le Organizzazioni Internazionali

Il Parlamento Italiano, 

Il Governo e il decentramento amministrativo
	A

	
	Storia

Italiano

Gestione ambiente e territorio
	
	


                  Cittadinanza attiva

	N. ore
	REFERENTE
	ATTIVITA’
	Nuclei Tematici

	1
	Discipline tecniche
	Incontri sul tema ambientale e/o sostenibile turismo 
	


UDA 1
Competenze 1 Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. 
Competenza n. 3 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Conoscere e osservare le disposizioni dei regolamenti scolastici, partecipare attraverso le proprie rappresentanze alla loro eventuale revisione; rispettare sé stessi, gli altri e i beni pubblici, a iniziare da quelli scolastici; esplicitare la relazione tra rispetto delle regole nell’ambiente di vita e comportamenti di legalità nella comunità più ampia; osservare le regole e le leggi di convivenza definite nell’ordinamento italiano e nell’etica collettiva. Individuare i fattori di rischio nell’ambiente scolastico, domestico, dei contesti di vita e di lavoro; conoscere e applicare le disposizioni a tutela della sicurezza e della salute nei contesti generali e negli ambienti di lavoro. Sviluppare la percezione del rischio anche come limite e come responsabilità. Partecipare alla gestione della sicurezza in ambiente scolastico, nelle forme previste dall’Istituzione. Conoscere e adottare le norme di circolazione stradale come pedoni e conduttori di veicoli, rispettando la sicurezza e la salute propria e altrui e prevenendo possibili rischi. Analizzare il fenomeno dell’incidentalità stradale, con riferimento all’ambito nazionale ed europeo, al fine di identificare le principali cause, anche derivanti dal consumo di alcool e sostanze psicotrope e dall’uso del cellulare, individuare i relativi danni sociali e le ricadute penali. Individuare strumenti e modalità sancite da norme e regolamenti per la difesa dei diritti delle persone, della salute e della sicurezza, a protezione degli animali, dell’ambiente, dei beni culturali. Inoltre, a partire dall’esperienza, individuare modalità di partecipazione attiva.

Conoscere e comprendere il principio di uguaglianza nel godimento dei diritti inviolabili e nell’adempimento dei doveri inderogabili, nel quale rientrano il principio di pari opportunità e non discriminazione ai sensi dell’articolo 3 della Costituzione. Particolare attenzione andrà riservata al contrasto alla violenza contro le donne, per educare a relazioni corrette e rispettose, al fine altresì di promuovere la parità fra uomo e donna e di far conoscere l’importanza della conciliazione vita-lavoro, dell’occupabilità e dell’imprenditorialità femminile. Analizzare, mediante opportuni strumenti critici desunti dalle discipline di studio, i livelli di uguaglianza tra uomo e donna nel proprio Paese e nella propria cultura, confrontandoli con le norme nazionali e internazionali, individuare e illustrare i diritti fondamentali delle donne. Analizzare il proprio ambiente di vita e stabilire una connessione con gli attori che operano per porre fine alla discriminazione e alla violenza contro le donne. Sviluppare la cultura del rispetto verso ogni persona. Contrastare ogni forma di violenza, bullismo e discriminazione verso qualsiasi persona e favorire il superamento di ogni pregiudizio.

	UdA 1 – 
I Diritti Umani



	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	La Costituzione italiana : i caratteri
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	2
	I diritti fondamentali dell’individuo
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	3
	I doveri
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	4
	Il diritto-dovere di voto
	Aula
	Individua i concetti chiave

Guida la selezione delle informazioni

Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA: riflessioni e attualizzazioni delle tematiche trattate attraverso mezzi digitali


UDA 2
Competenza  1Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. 
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO: Analizzare e comparare il contenuto della Costituzione con altre Carte attuali o passate, anche in relazione al contesto storico in cui essa è nata, e ai grandi eventi della storia nazionale, europea e mondiale, operando ricerche ed effettuando riflessioni sullo stato di attuazione nella società e nel tempo dei principi presenti nella Costituzione, tenendo a riferimento l’esperienza e i comportamenti quotidiani, la cronaca e la vita politica, economica e sociale. Individuare nel testo della Costituzione i diritti fondamentali e i doveri delle persone e dei cittadini, evidenziando in particolare la concezione personalistica del nostro ordinamento costituzionale, i principi di eguaglianza, solidarietà, libertà, per riconoscere nelle norme, negli istituti, nelle organizzazioni sociali, le garanzie a tutela dei diritti e dei principi, le forme di responsabilità e le conseguenze della loro mancata applicazione o violazione. Individuare nel nostro ordinamento applicazioni concrete del principio di responsabilità individuale. Conoscere il significato della appartenenza ad una comunità, locale e nazionale. Individuare, anche con riferimento all’esperienza personale, simboli e fattori che contribuiscono ad alimentare il senso di appartenenza alla comunità locale e alla comunità nazionale. Ricostruire il percorso storico del formarsi della identità della nazione italiana, valorizzando anche la storia delle diverse comunità territoriali. Approfondire il concetto di Patria nelle fonti costituzionali; comprenderne le relazioni con i concetti di doveri e responsabilità. Rispettare le regole e i patti assunti nella comunità, partecipare alle forme di rappresentanza a livello di classe, scuola, territorio (es. consigli di classe e di Istituto, Consulta degli studenti etc.). Comprendere gli errori fatti nella violazione dei doveri che discendono dalla appartenenza ad una comunità, a iniziare da quella scolastica, e riflettere su comportamenti e azioni volti a porvi rimedio. Comprendere il valore costituzionale del lavoro concepito come diritto ma anche come dovere. Assumere l’impegno, la diligenza e la dedizione nello studio e, più in generale, nel proprio operato, come momento etico di particolare significato sociale. Sostenere e supportare, singolarmente e in gruppo, persone in difficoltà, per l’inclusione e la solidarietà, sia all’interno della scuola, sia nella comunità (gruppi di lavoro, tutoraggio tra pari, supporto ad altri, iniziative di volontariato, azioni di solidarietà sociale e di utilità collettiva). Favorire l’ideazione di progetti di service learning a supporto del bene comune nei territori di appartenenza della scuola. 

Competenza n. 2 Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.
OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Individuare le principali realtà economiche del territorio e le formazioni sociali e politiche, le forme di regolamentazione e di partecipazione (Partiti, Sindacati, Associazioni, organismi del terzo settore…). Analizzare le previsioni costituzionali di valorizzazione e tutela del lavoro e di particolari categorie di lavoratori individuando le principali norme presenti nell’ordinamento (tutela delle lavoratrici madri, tutela della sicurezza sul lavoro...) e spiegandone il senso. Individuare e commentare nel testo le norme a tutela della libertà di opinione. Analizzare le norme a tutela della libertà di iniziativa economica privata e della proprietà privata, anche considerando la nuova normativa della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione europea che la collega al valore della libertà. Individuare nel testo della Costituzione la regolamentazione dei rapporti tra Stato ed Autonomie regionali e locali, con particolare riguardo ai concetti di autonomia e sussidiarietà. Individuare le forme di partecipazione dei cittadini al funzionamento delle regioni e delle autonomie locali e alla gestione dei servizi. Individuare, attraverso il testo costituzionale, il principio della sovranità popolare quale elemento caratterizzante il concetto di democrazia e la sua portata; i poteri dello Stato e gli Organi che li detengono, le loro funzioni e le forme della loro elezione o formazione. Conoscere il meccanismo di formazione delle leggi, i casi di ricorso al referendum e le relative modalità di indizione, nonché la possibilità che le leggi dello Stato e delle Regioni siano dichiarate incostituzionali, sperimentando ed esercitando forme di partecipazione e di rappresentanza nella scuola, e nella comunità. Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storicopolitiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.

	UdA 2 –La Costituzione e gli organi dello Stato



	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	Il Parlamento: composizione, funzioni, compiti
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	2
	Il Governo: composizione, funzioni, compiti
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	3
	Il Presidente della Repubblica: requisiti per l’eleggibilità, elezione, funzioni, compiti
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	4
	Corte Costituzionale, Enti Locali
	Aula
	Individua i concetti chiave
Guida la selezione delle informazioni
Stimola la discussione e riflessione di gruppo
	Lezione frontale, Lim, Video-Filmati, GC
	Prendono appunti, redigono relazioni, partecipano alla discussione collettiva con riflessioni personali

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA: prove strutturate di fine unità


UDA 3 Competenza n. 2 

Interagire correttamente con le istituzioni nella vita quotidiana, nella partecipazione e nell’esercizio della cittadinanza attiva, a partire dalla conoscenza dell’organizzazione e delle funzioni dello Stato, dell’Unione europea, degli organismi internazionali, delle regioni e delle Autonomie locali.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO Individuare la presenza delle Istituzioni e della normativa dell’Unione Europea e di Organismi internazionali nella vita sociale, culturale, economica, politica del nostro Paese, le relazioni tra istituzioni nazionali ed europee, anche alla luce del dettato costituzionale sui rapporti internazionali. Rintracciare le origini e le ragioni storicopolitiche della costituzione degli Organismi sovranazionali e internazionali, con particolare riferimento al significato dell’appartenenza all’Unione europea, al suo processo di formazione, ai valori comuni su cui essa si fonda. Individuare, attraverso l’analisi comparata della Costituzione italiana, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione europea, delle Carte Internazionali delle Nazioni Unite e di altri Organismi Internazionali (es. COE), i principi comuni di responsabilità, libertà, solidarietà, tutela dei diritti umani, della salute, della proprietà privata, della difesa dei beni culturali e artistici, degli animali e dell’ambiente. Rintracciare Organizzazioni e norme a livello nazionale e internazionale che se ne occupano. Partecipare indirettamente o direttamente con azioni alla propria portata.

	                                                                            UdA 3  Le Organizzazioni Internazionali:ONU, Nato, U.E.



	n.
	Titolo
	Contesto
	Attività docente
	Metodologia
	Prestazioni studenti

	1
	Il post 2°guerra Mondiale: nascita ONU e NATO

Ar.11 Cost.

Storia  e nascita dell’Unione Europea e Istituzioni
	Aula. 
	Video sulla fine della 2°guerra Mondiale; Nascita ONU e NATO
Lezione frontale sull’art. 11 Cost.
	Consultazione delle pagine istituzionali, video, mappe e documenti
	Prendono appunti, relazioni, partecipazioni e lavori di gruppo

	2
	Storia  e nascita dell’Unione Europea e Istituzioni
	Aula
	Illustra le evoluzioni della costruzione Europea sino ad ogg: Gli Organi Europei, I Trattati e le politiche.
	Consultazione delle pagine istituzionali, video, mappe e documenti
	Prendono appunti, relazionano, partecipano alle attività di consultazione

	Modalità di accertamento delle abilità e delle conoscenze dell’UdA: Verifica strutturata e lavori di gruppo a fine unità


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI EDUCAZIONE CIVICA

	COMPETENZE
	DESCRITTORI
	LIVELLI
	VOTI

	
	
	
	

	1

Competenza in materia di cittadinanza:

1-9
	L'alunno è consapevole dei propri limiti, ha necessità di acquisire maggiore autonomia e senso di responsabilità nel contesto relazionale. Non conosce l’organizzazione e i valori che caratterizzano le istituzioni nazionali e internazionali, assumendo raramente i principi di partecipazione e responsabilità. Non comprende a pieno i concetti di legalità e sviluppo sostenibile. 
	Non raggiunto
	4-5

	
	L'alunno rispetta generalmente limiti e regole del contesto relazionale, riconoscendo la necessità di assolvere ai propri doveri nel rispetto dei diritti altrui. Conosce gli aspetti essenziali dell’organizzazione e dei valori che caratterizzano le istituzioni nazionali e internazionali, assumendo in modo discontinuo i principi di partecipazione e responsabilità. Comprende i concetti di legalità e sviluppo sostenibile ma non si impegna nel perseguirli.
	Base
	6

	
	L'alunno interagisce in modo responsabile nel contesto relazionale, esercitando i propri diritti, riconoscendo diritti e bisogni altrui e rispettando limiti e regole. Conosce l’organizzazione e i valori che caratterizzano le istituzioni nazionali e internazionali, assumendo i principi di partecipazione e responsabilità. Riconosce la necessità di perseguire il rispetto della legalità e lo sviluppo sostenibile. 
	Intermedio
	7-8

	
	L'alunno interagisce in modo attivo e consapevole nel contesto relazionale, rivendicando in modo responsabile i propri diritti, attendendo scrupolosamente ai propri doveri e rispettando puntualmente spazi e tempi altrui. Conosce bene l’organizzazione e i valori che caratterizzano le istituzioni nazionali e internazionali, assumendo consapevolmente i principi di partecipazione e responsabilità. Persegue il rispetto della legalità e lo sviluppo sostenibile. 
	Avanzato
	9-10

	2

Competenza digitale: 10,11,12
	L’alunno accede ai mezzi di comunicazione digitali senza interpretarli criticamente e senza prestare attenzione nell'interazione alla protezione dei dati e al rispetto della privacy, propria e altrui. Se non è costantemente guidato, non ricava informazioni minime da fonti di uso comune, e non comprende la differenza tra fatti e opinioni.
	Non raggiunto
	4-5

	
	L'alunno accede ai mezzi di comunicazione digitali interpretandoli in modo essenziale e prestando poca attenzione nell'interazione alla protezione dei dati e al rispetto della privacy, propria e altrui. Generalmente e/o opportunamente guidato/stimolato, l'alunno comprende le differenze tra fatti e opinioni, e analizza le informazioni ricavate dagli strumenti comunicativi più comuni; a volte è in grado di valutarne l’attendibilità.
	Base
	6

	
	L'alunno accede ai mezzi di comunicazione digitali interpretandoli in modo adeguato e prestando attenzione nell'interazione alla protezione dei dati e al rispetto della privacy, propria e altrui. Comprende in modo corretto la differenza tra fatti e opinioni, e analizza spontaneamente le informazioni ricavate attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e l’utilità.
	Intermedio
	7-8

	
	L'alunno accede ai mezzi di comunicazione digitali interpretandoli criticamente e prestando sempre attenzione nell'interazione alla protezione dei dati e al rispetto della privacy, propria e altrui. Comprende in modo preciso e riflessivo la differenza tra fatti, opinioni, e le informazioni ricavate attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone consapevolmente e in modo critico l’attendibilità e l’utilità.
	Avanzato
	9-10

	3

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare: 1-12
	L'alunno comprende in modo superficiale e inadeguato problemi esistenziali, morali, sociali, economici e scientifici e non riesce a formulare opinioni coerenti. Assume comportamenti che spesso ignorano i principi di sicurezza e benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Risulta raramente collaborativo, è poco disponibile al dialogo e non rispetta i diversi punti di vista e ruoli altrui. Sostiene posizioni con scarsa autonomia e coerenza.
	Non raggiunto
	4-5

	
	L'alunno comprende in modo essenziale problemi esistenziali, morali, sociali, economici e scientifici e formula opinioni non sempre coerenti. Assume comportamenti che a volte ignorano i principi di sicurezza e benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Mostra capacità di collaborazione nel gruppo anche se non sempre è disponibile al confronto e al rispetto del ruolo altrui. Sostiene con sufficiente coerenza una posizione.
	Base
	6

	
	L'alunno comprende adeguatamente problemi esistenziali, morali, sociali, economici e scientifici e formula opinioni e risposte coerenti. Assume generalmente comportamenti che promuovono la sicurezza e il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Interagisce in modo collaborativo; cerca di gestire positivamente la conflittualità e rispetta i diversi ruoli. Produce argomentazioni corrette e coerenti.
	Intermedio
	7-8

	
	L'alunno coglie la complessità dei problemi esistenziali, morali, sociali, economici e scientifici e formula opinioni e risposte coerenti e personali. Assume sempre comportamenti che promuovono la sicurezza e il benessere fisico, psicologico, morale e sociale. Interagisce in modo collaborativo e costruttivo nel gruppo. È sempre disponibile al confronto e rispetta con consapevolezza i diversi punti di vista e il ruolo altrui. Elabora argomentazioni coerenti e logicamente articolate.
	Avanzato
	9-10

	Il voto finale è il risultato di verifiche interdisciplinari e di coinvolgimento di attività di cittadinanza che verrà rilevato dalla successiva scheda di osservazione.


SCHEDA DI OSSERVAZIONE DOCENTE

	COMPETENZE
	INDICATORI
	ELEMENTI OSSERVABILI
	LIVELLI / APPUNTI

	1

Competenza in materia di cittadinanza
	Contribuire alla realizzazione delle attività collettive
	Partecipazione alle attività aggiuntive della Istituzione (Progetti PTOF e PNNR, orientamento in ingresso, ecc.)
	

	
	
	Partecipazione alle attività obbligatorie della Istituzione (assemblee di istituto, assemblee di classe scambi di classe, CLIL, PCTO, ecc.)
	

	
	Riconoscere diritti e doveri propri e altrui
	Rispetto dei principi di uguaglianza, giustizia, democrazia
	

	
	
	Rispetto degli spazi e dei tempi altrui
	

	
	
	Conoscenza e contestualizzazione dei contenuti appresi in relazione a legalità e cittadinanza
	

	
	
	Consapevolezza dei limiti dei propri diritti nel rispetto di quelli altrui
	

	
	
	Difesa consapevole dei propri diritti
	

	
	
	Rispetto della diversità
	

	
	
	Capacità di interagire con i soggetti protagonisti del contesto relazionale
	

	
	Riconoscere e rispettare i limiti, le regole, le responsabilità
	Osservazione del silenzio quando l’attività lo richiede
	

	
	
	Rispetto del regolamento di Istituto: ritardi, assenze, riconsegna di avvisi e autorizzazioni, rispetto dei materiali
	

	
	
	Comprensione delle regole della società organizzata e delle sue istituzioni (assemblee di classe, di istituto, attività con enti esterni alla scuola)
	

	
	
	Riconoscimento e assunzione di ruoli e responsabilità nelle istituzioni
	

	2

Competenza digitale
	Scegliere ed utilizzare varie fonti e modalità di comunicazione e informazione
	Riconoscere software e dispositivi, interagendo efficacemente con essi
	

	
	
	Individuazione e comparazione di una pluralità di fonti per attività di informazione e ricerca
	

	
	Interpretare criticamente e valutare l’attendibilità delle informazioni
	Distinzione tra fatti e opinioni
	

	
	
	Rielaborazione critica delle informazioni acquisite
	

	
	
	Consapevolezza del rischio di incorrere in false informazioni, soprattutto in rete
	

	
	
	Selezione delle fonti sulla base di autorevolezza e attendibilità
	

	
	Saper utilizzare le tecnologie digitali come ausilio per la cittadinanza attiva e l'inclusione sociale
	Saper utilizzare le tecnologie digitali per la collaborazione con gli altri 
	

	
	
	Saper utilizzare le tecnologie digitali per raggiungere i propri obiettivi
	

	
	
	Gestire e proteggere informazioni, contenuti, dati e identità digitali
	

	3

Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare
	Interagire in gruppo
	Riconoscimento del proprio e dell’altrui ruolo nel gruppo
	

	
	
	Flessibilità nelle dinamiche del gruppo
	

	
	
	Gestione delle conflittualità
	

	
	
	Integrazione coerente del proprio operato con quello degli altri
	


